
i' '•*-. 

fllfiMM 1 8 L'UNITÀ 

LaSoyuz 
attracca 
alla stazione 
orbitante Mir 

La navetta sovietica con a bordo il primo austronauta au­
strìaco, passeggero pagante, ha ultimato senza inconve­
nienti l'attracco alla stazione orbitante Mir alle 9,39 di ieri, 
ora di Mosca. La navetta Soyuz Tm-13 era stata lanciata mer­
coledì dal cosmodromo di Baikonur. L'astronauta austrìaco, 
Franz Viehboeck, un ingegnere elettronico di 31 anni, tra­
scorrerà otto giorno a bordo della Mir e (ara ritorno sulla Ter­
ra con il cosmonauta sovietico Anatoly Artscbarsky, che 
conclude il suo turno di cinque mesi nello spazio, e con il 
copilota e collaudatoré di volo Tuktaz Aubakirov, il primo di 
etnia kazaka ad andare nello spazio. Oa quando il Cremlino 
ha deciso di ridurre i finanziamenti per il programma spa­
ziale i responsabili del progetto hanno cercato forme di au­
tofinanziamento. Viehboeck e il terzo passeggero pagante a 
viaggiare su un vettore Soyuz. Stando alla stampa sovietica 
l'austria ha pagato 85 milioni di scellini (poco più di 9 mi­
liardi di lire) per il «passaggio» spaziale: molto meno degli 
undici milioni di dollari pagati dal Giappone Io scorso di­
cembre per il suo passeggero e ai 10 milioni di dollari sbor­
sati in maggio dalla Gran Bretagna per un'analoga missione. 

È una questione di tempo, 
ma prima o poi l'Everest fini­
rà per cedere il MIO primato 
di massima vetta del globo. 
E gli alpinisti decisi a con­
quistare il massimo record 

^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ di altitudine faranno meglio 
^™™^^^"1^^^™^^™ a puntare le loro ambizioni 
sul Nanga Parbat, una cima pakistana di 8.126 metri. Attual­
mente, infatti, il Nanga Parbat è soltanto la nona vetta mon­
diale, ma il geologo britannico Nigcl Harris ritiene che entro 
150.000 anni avrà superato l'Everest. Docente in un ateneo 
londinese, Harris ha recentemente compiuto una missione 
di ricerca nel Tibet e in altre zone dell'Asia centrale, appli­
cando un nuovo metodo di misurazione dei movimenti tet­
tonici basato sulle minuscole tracce di spostamento osser­
vabili nei minerali tramite la fissione nucleare. Sebbene l'E­
verest guardi ora tutte le altre cime dall'alto dei suoi 8.845 
metri, il nuovo metodo ha indicato che la montagna pakista­
na sta rapidamente guadagnando terreno. 
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Il Nanga Parbat 
supererà 
l'Everest 
tra 150.000 anni 

Un «grappolo» 
di satelliti 
per studiare 
il Sole 
e la Terra 

Osservare il Sole «da vicino» 
e nello stesso tempo tantare 
di«capire» la Terra. Questo 
sarà il compito di quattro ri­
voluzionari satelliti «cluster» 
o a grappolo commissionati 
daU'Europcan Space Agen-
cy (Esa) nell'ambito del 

programma «Orizzonte 2000» il cui lancio collettivo è previ­
sto per il dicembre del 1995 ad opera di Ariane 5, il nuovo 
razzo vettore dell'Esa ancora in stato di realizzazione. A pre­
sentarli sono stati oggi Giacomo Cavallo, capo dell'Ufficio 
per la programmazione della direzione del programma 
scientifico dell'Esa, Margherita Hack, professore di astrono­
mia all'università di Trieste e Marco Gerevini, presidente del­
la Laben, la società del gruppo Alena responsabile della 
progettazione dei cervelli dei satelliti cluster. La missione del 
quattro moschettieri cluster. coordinata a quella di un altro 
satellite Sono (Solar heliosferic observatory), si propone di 
meglio comprendere l'influenza che l'attività solare ed i suoi 
bruschi cambiamenti hanno sulla Terra, sulle sonde che 
dalla Terra vengono inviate nello spazio e forse su fenomeni 
ancora più complessi come II buco dell'ozono, 

Riconfermate 
la cause 
genetiche 
del morbo 
di Alzheimer 

Un gene difettoso, responsa­
bile di una forma del morbo 
di Alzheimer, la malattia che 
provoca una decadenza del­
le cellule del cervello, è stato 
individuato per la prima vol­
ta in successive generazioni 

1 di una stessa famiglia. La ri­
cerca e stata fatta da un gruppo di scienziati statunitensi di 
Indianapolis e pubblicata sulla rivista «Science». Lo studio 
conferma e sviluppa la scoperta fatta in Gran Bretagna pres­
so la «st. Mary's hospital medicai school». secondo la quale il 
morbo di Alzheimer sarebbe provocato da un gene difettoso 
che si trova sulla superficie delle cellule nervose. Gli scien-

. ziàti americani sono riusciti ora a dimostrare la diretta tra­
smissione del gene difettoso in tre successive generazioni di 
una famiglia dell'Indiana. La scoperta dei fattori genetici 
collegati al morbo di alzheimer potrebbe portare a progressi 
nell' individuazione delle cause della malattia e nella sco­
perta dicure più efficaci per combatterla. 

MARIO PSfUOIICINI 

.Uno studio sul sonno dei felini, una specie 
dormigliona che, nell'infanzia, passa direttamente 
dalla veglia alla fase Rem, dove si concentra l'attività onirica 

I 
Beati i gatti, che sognano sempre. 1 nostri simpatici 
compagni, sottoposti allo studio della loro attività 
onirica infatti, hanno dimostrato di essere imbattibi­
li: la loro fase Rem, (quella appunto in cui si sogna) 
dura, rispetto agli uomini e ad altre specie animali, 
molto più a lungo, Nell'infanzia, addirittura, non ne 
conoscono altre e passano direttamente dalla veglia 
al regno dei sogni. 

FLAVIO MICHELINI 

• i Forse non tutti lo san­
no, ma il più grande sogna­
tore del pianeta è il nostro 
mite, simpatico, amico gat­
to. Chi ha in casa dei gattini 
provi a osservarli attenta­
mente mentre dormono. Im­
provvisamente cominciano 
a scalciare, arricciano il mu­
so, contraggono il naso; la 
bocca continua a eseguire i 
movimenti della suzione. A 
volte compiono brevi movi­
menti di corsa. Forse imma­
ginano di inseguire un topo­
lino, oppure che il «padro­
ne» (mai termine è apparso 
tanto improprio nei confron­
ti del felino domestico) li 
stia accarezzando. In realtà i 
nostri micetti stanno so­
gnando beatamente. 

Scrive Shakespeare ne «La 
Tempesta»: «Noi Siam della 
stessa sostanza di cui sono 
fatti i sogni e la nostra vita è 
circondata da un sonno». 

•Questa intuizione shake-
speriana - osserva la dotto­
ressa Alessandra Graziottin 
in uno studio pubblicato da 
•Fidia biomedicai informa-
tion» - si dimostra sottile per 
più di un aspetto: non solo 
per la corretta relazione tra i 
due fenomeni, ma anche 
per il riconoscere nel sogno 
il tessuto costitutivo dell'i­
dentità, come ipotizza Mi­
chel Jouvet, il più autorevole 
neurofisiologo oggi impe­
gnato nello studio dei pro­
cessi onirici». 

Non è vero, come soste­
neva Freud, che i sogni sono 
i custodi del sonno: è vero 
invece il contrario. E c'è chi 
ritiene che l'intuizione di 
Shakespeare si adatti in mo­
do speciale proprio ai nostri 
amici gatti. Jane Burton e 
Micheal Allaby, che per anni 
hanno studiato il comporta­
mento dei mici, affermano 
che «la maggior parte degli 
animali possiede tre distinti 
tipi di sonno: uno poco pro­
fondo, leggero; uno real­
mente profondo; e quello 

stato a metà tra il sonno e la 
veglia dal quale si può in­
sensibilmente passare nel 
sonno o nella veglia. I gatti 
trascorrono in questo stato 
molte ore di felice relax. 
Quando sono molto piccoli, 
i gatti possiedono solo due 
stati mentali: sono svegli op­
pure dormono, e l'unico 
sonno che conoscono è 
quello profondo. La tempe­
ratura corporea si alza, il 
cuore batte più lentamente, 
la pressione sanguigna cala 
e i muscoli si rilassano. È il 
sonno che gli psicologi defi­
niscono «paradosso» o Rem, 
dove Rem sta per Rapìd Eye 
Movements (movimenti 
oculari rapidi)». 

•Il sonno è paradosso per­
ché nonostante il dormiente 
si trovi nella più profonda in­
coscienza, l'attività elettrica 
del cervello è maggiore che 
durante il sonno leggero, e 
probabilmente il cervello è 
attivo come quando l'ani­
male è sveglio. Le onde ce­
rebrali, negli esseri umani 
come nei gatti, si possono 
misurare in modo semplice 
e indolore per mezzo di elet­
trodi fissati alla testa con un . 
po' di cera. Nel corso del 
sonno paradosso gli occhi 
del gatto sono solo un po' 
aperti, le pupille appaiono 
dilatate, e la terza palpebra 
è retratta in misura maggiore 
di quando l'animale è sve­
glio. Il dormiente può fare le 
fusa, gemere o mormorare. 
Il gatto sta sognando. E un 
gatto adulto passa circa un 
terzo del suo sonno nel son­
no paradosso o Rem». 

Sono queste caratteristi­
che di dormiglione impareg­
giabile e grande sognatore, 
ad avere fatto del gatto il 
soggetto preferito dai mo­
derni neurofisiologi (speria­
mo con amore e senza sot­
toporlo a metodiche invasi­
ve) per i loro studi sui sogni. 

Torniamo allora al sonno 
Rem. Secondo Michel Jou-

iLa stella 
; vampiro nella 
| costellazione 
dell'Aquila 

• • Un gruppo di astronomi europei che 
lavora a La Siila, sulle Ande cilene, con il 
New Tecnology Telescope (il nuovo raffina­
tissimo telescopio dell'Eso, l'organizzazione 
europea per l'osservazione dell'emisfero 
meridionale) hanno scoperto che uno dei 
più straordinari oggetti celesti mai osservati 
non è un buco nero, come si credeva, ma 
una stella di neutroni. Cioè una stella di in­
credibile densità composta da particelle 
neutre. Questa piccola, pesantissima stella 
ruota attorno ad una stella di grandezza 
maggiore in un sistema che vediamo rap­
presentato nel disegno qua sopra. Le due 

stelle ruotano una intorno all'altra compien­
do una rotazione completa in tredici giorni. 
Ma la più piccola riesce ad attrarre materia 
dalla più grande, formando cosi attorno a 
se' un disco in continua crescita. Gli astro­
nomi hanno calcolato che ogni anno l'equi­
valente di un milionesimo della massa del 
nostro Sole viene «rubato» dalla superficie 
della stella più lama e finisce per amechirre 
la stella più piccola. Il sistema binario della 
stella «vampiro» si trova nella costellazione 
dell'Aquila a circa diciottomila anni luce 
dalla Terra ed è noto sui cataloghi stellari 
con la sigla SS433. 

randi sognatori 

vet una delle funzioni princi­
pali del sonno paradosso 
potrebbe essere la program­
mazione interattiva del cer­
vello. Questo processo, che 
potrebbe essere considerato 
un apprendimento genetico 
endogeno, permetterebbe 
all'eredità, all'individualità 
psicologica («Noi siam fatti 
della stessa sostanza di cui 
sono fatti i sogni»), di essere 
salvaguardata. 

La plasticità neuronale e 
l'ambiente esterno - osserva 
sempre Jouvet - modifiche­
rebbero il nostro cervello, 
adeguandolo marcatamen­
te all'ambiente e al contesto 
relazionale. Il sogno correg­
gerebbe questo processo 
adattativo cancellando certi 

collegamenti oppure pro­
grammandone altri. «L'Io in­
dividuale - commenta Gra­
ziottin - potrebbe allora es­
sere la risultante di questo 
processo dialettico tra le in­
terazioni ambientali e le ca­
ratteristiche neuropsicologi­
che ereditarie del soggetto. Il 
sonno paradosso sarebbe lo 
strumento, e il tempo, di 
questo continuo riaggiusta­
mento». 

Quanto ai gatti, che fosse­
ro dei grandi sognatori l'ave­
va già intuito nel 1937 il neu­
rofisiologo tedesco Klaue, 
scoprendo nel felino dome­
stico periodi di «tiefen Sch-
lafs», sonno profondo, ac­
compagnato da una rapida 
attività elettrica corticale, 

molto differente dall'attività 
corticale lenta del sonno. Le 
sue ricerche non vennero 
prese inxonvcjerazione, e 
solo a n M W l v sarebbero 
state meflwPpunto le sco­
perte sui sogni e il sonno 
Rem. 

Ma quale funzione essen­
ziale esplica il sonno para­
dosso nei confronti del buon 
funzionamento cerebrale? E 
come si correlano questi 
aspetti con le funzioni psi­
chiche superiori? A queste 
domande affascinanti i neu­
rofisiologi, alle soglie del 
2000, non sono ancora in 
grado di rispondere. Per ora 
non ci resta dunque che imi­
tare i gatti, e sognare appas­
sionatamente. 

Le gattare, continuo 
magico incontro 
solo tra femmine 

ANNA MANNUCCI 

*•*• Le gattare sono le persone che danno da 
mangiare ai gatti. Donne nel 99% dei casi. Non 
esite neanche la parola «gattaro». A Venezia, e 
in altri posti, sono anche chiamate le «mamme» 
dei gatti. Vecchie zitelle, pensano in molti, ma 
non è vero. I gatti sono magici ed esercitano il 
loro fascino su mogli e madri, singles e separa­
te, giovani e vecchie, casalinghe e managers. 
Sulle donne, molto più che sugli uomini, e co­
munque in un modo differente sugli uni e sugli 
altri. Lo studio del comportamento ci dà una 
prima risposta. Il gatto, quello originario, selvati­
co, è un animale solitario. Cosi l'hannc definito 
gli etologi. Maschi. Infatti solilano è lui, il gatto. 
La gatta no. Ha i cuccioli, una piccola comuni­
tà, che non solo allatta e nutre, ma che educa e 
segue per molto tempo. In questo stretto rap­
porto con la madre si forma la psicologia del 
micino/a (non esiste fra questi animali una 
strutturata e gerarchica società, come per esem­
pio nei cani). E a questo rapporto, fondamenta­
le, toma il gatto quando chiede qualcosa agli 
umani. Toma ad essere il bambino che chiede 
alla mamma, un cucciolo affamato che ha biso­
gno di cibo e di affetto (e le due cose non sono 
poi cosi diverse). a questo richiamo è molto più 
facile risponda una femmina che un maschio. 

La donna, indiscutibilemte sensibile ai richia­
mi infantili e soprattutto alla richiesta di cibo, 
chiamata alla sua funzione, al suo dovere, scen­
de col piattino, con il vassoietto, con la scatolet­
ta. Ed ecco che le due esigenze si incontrano 
nel profondo dei due animi, un etemo bambi­
no, anche se pesa otto chili ed ha la forza di una 
tigre, che chiede e una femmina pronta a nutri­
re e accudire. Un bambino perfetto, che non 
cresce mai e dunque non abbandona, che non 
ha un padre che io rubi con l'imposizione del 
cognome e che non è regolato da nessuna nor­
ma sociale. Chissà se è eccessivo definirlo il ve­
ro «bambino della notte», quello di cui ha parla­
to la psicoanalista Silvia Vegetti Rnzi nel suo li­
bro cosi intitolato, (Mondadori editore, 1990). 

il figlio partenogenico e segreto che la donna desidera pri­
ma dell'integrazione nella società maschile. 

Il micio contento «stantuffa» con le zampe, «fa la pasta» 
ha scritto Giorgio Celli, «poccia» diceva mia mamma. Tor­
na al gesto antico di premere sulle mammelle per fame 
uscire il latte, e molti intanto che impastano con le zampe 
cucciano anche. Più perversi e infantili di cosi... 

Bisogna tenere presente che il gatto si sta addomestican­
do ora, sotto i nostri occhi, in questi pochi secoli. Come si è 
addomesticato questo animale? La figura femminile è es­
senziale in tutte le domesticazioni, la donna che ha raccol­
to il cucciolo lamentoso lasciato orfano, in genere dall'uo­
mo cacciatore che gli ha ammazzato la madre (questo 
non vuol dire che la donna sia più «buona», in molti casi è 
lei che scanna e mette al (omo lo stesso cucciolo una volta 
ciesciuto). 

Ma per avere delle affascinanti e veritiere notizie sulla 
domesticazione, il fenomeno che forse più di ogni altro ha 
sconvolto il mondo, e in particolare su quella del nostro 
meraviglioso felino più che la scienza ci aiuta la letteratura. 
Bisogna rileggersi il racconto «Il gatto che se ne andava so­
lo» di Kipling. 

Firmato ieri il «Protocollo di Madrid» per la protezione del «continente bianco» 
Quasi tutti i paesi sono d'accordo: per 50 anni proibito ogni sfruttamento minerario 

L'Antartide resterà ^contaminato 
Firmato il «Protocollo di Madrid» sull'Antartide. Solo 
Corea, India e Giappone si sono riservati di siglare in 
futuro l'accordo che proteggerà l'ambiente del 
«continente bianco» nei prossimi 50 anni. L'accordo 
prevede il bando di qualsiasi attività mineraria nella 
regione. Intanto il Senato ha approvato il disegno di 
legge che rifinanzia la spedizione scientifica italiana 
in Antartide, stanziando 390 miliardi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
tm Sarà registrato come 
•protocollo di Madrid» e salve­
rà l'Antartide, per i prossimi 
cinquant'anni dallo sfrutta­
mento da parte dell'uomo. Il 
documento - 27 articoli che 
occupano 81 pagine - mette a 
punto, in tutti i particolari, le 
modalità per la salvaguardia 
dell'unico continente vergine 
del nostro Pianeta. 

Finalmente, dunque, una 
buona notizia già anticipata a 
primavera inoltrata, ma che di­
viene realtà solo con la firma 
ufficiale del nuovo Trattato. La 
cerimonia ufficiale si e svolta a 
Madrid, nella sede del ministe­
ro degli Esteri, ma gli ultimi ri­
tocchi sono stati messi a punto 
nelle riunioni consultive susse­
guitesi a San Lorenzo dell'E­
scoriai, a SO chilometri dalla 
capitale spagnola e alle quali 
hanno partecipato delegazioni 
dei 26 paesi membri a pieno 
diritto del Trattato per l'Antarti­
co e degli altri 13 paesi aderen­

ti. Ha guidalo la delegazione 
italiana il ministro plenipoten­
ziario Alessandro Vatlani. 

Il punto fondamentale del 
trattato e il divieto di sfrutta­
mento minerario del continen­
te bianco per il prossimo mez­
zo secolo. Si spera che gli uo­
mini, in questo lasso di tempo, 
diventino migliori e alla fine ri­
nuncino per sempre a distrug­
gere quel poco che ancora ri­
mane di intatto e che racchiu­
de risorse importanti per il fu­
turo del genere umano. È una 
giornata felice per quanti si so­
no battuti per la salvezza del­
l'Antartico. Primi fra tutti gli 
ambientalisti che da tempo so­
no impegnati non solo contro 
lo sfruttamento, ma perché 
questa zona del mondo sia 
un'inviolabile isola ecologica e 
dichiarala uflicialmente Parco 
naturale mondiale aperto alla 
sola ricerca scientifica a bene­
ficio dell'umanità. Tra gji am­
bientalisti più combattivi c'è 

Greenpeace. «Quest'accordo 
mostra ciò che è possibile fare 
quando un piccolo gruppo di 
nazioni mette da parte gli inte­
ressi economici e politici a fa­
vore della protezione dell'am­
biente su scala mondiale» ha 
dichiarato Steve Sayer, diretto­
re esecutivo dell'associazione 
ecologista. E ha aggiunto: «Sia­
mo tuttavia consapevoli del 
fatto che l'Antartide non è an­
cora del tutto protetta dalle at­
tività umane che si svolgono 
quotidianamente nella regio­
ne. Questa e una ragione per 
cui continueremo a garantire 
una nostra presenza consi­
stente sui ghiacci». Greenpea­
ce si organizzerà, ora, in modo 
diverso. Smantellerà la Base di 
World Park e la sostituirà con 
leam mobili di monitoraggio 
scientifico. Questo g'i permet­
terà di muoversi liberamente e 
rapidamente su tutto il conti-
nenie, visitando senza preavvi­
so basi prima inaccessibili da 
World Park. «Nei cinque anni 
in cui abbiamo avuto una pre­
senza permanente in Antartide 
abbiamo assistito e denuncia­
lo le attività disastrose dal pun­
to di vista ambientale di più di 
25 basi, la crescente domanda 
di pesce dai mari antartici, l'ar-
nvo di gruppi di turisti facolinsi 
e combattuto duramente con­
tro l'avidità di molte nazioni 
che volevano impossessarsi 
del petrolio e (lei minerali na­
scosti sotto i ghiacci» - ha di­
chiarato il coordinatore inter­
nazionale della campagna An­

tartide, Paul Bogart. 
Ma proprio in occasione 

della firma del Trattato, che 
dovrà essere poi ratificato dai 
vari Paesi, Greenpeace ha 
messo a punto una mappa de­
gli inquinatori. Non si salva 
nessuno. La base Usa di Mc-
Murdo, nell'isola di Ross, ad 
esempio ha impianti talmente 
obsoleti che non e in grado di 
operare senza produrre un no­
tevole impatto sull'ambiente. 
A McMurdo e stato istallato un 
inceneritore che produce dios­
sina. I serbatoi della base sono 
suscettibili di cedimenti strut­
turali specialmente in presen­
za di temperature estrema­
mente rigide. Inoltre scarica i 
liquami non trattati nel McMur­
do Sound e conserva in contai­
ner inadeguati sostanze chimi­
che non identificate. 

Non si e certo comportata 
meglio l'Unione Sovietica nelle 
due stazioni di Bellingshausen, 
nell'Isola di Ree Giorgio, e in 
quella di Leningradskaya, nel­
la Terra di Oates. La pnma mo­
stra le conseguenze di anni di 
abbandono e ha l'impatto visi­
vo peggiore di qualsiasi altra 
base artica. Gli edifici cadono 
a pezzi e sono circondati da 
macchinari abbandonati e da 
immondizie. I campi di mu­
schio, una volta incontaminati, 
ora trasudano petrolio e i rifiuti 
metallici hanno tinto di rosso 
le acque di un torrente in cui 
vengono riversati i liquami di 
scarico che, poi, finiscono in 
mare. La stazione nella Terra 

di Oates è situata in cima ad 
una scogliera e un crepaccio 
di 30 metri, di fronte al mare, è 
utilizzato come discarica. La 
base nella stagione '90-'9t e 
stata chiusa, ma non si ha noti­
zia di piani per il suo smantel­
lamento e per la pulizia. 

Non si comporta certo me­
glio il Cile nella stazione Te-
niente Marsch, nella penisola 
di Fildes, insediata nel 1969. 
Ma anche Francia e Inghilterra 
hanno scavato la roccia e co­
struito piste di atterraggio. La 
Francia, anzi, ha scelto, nella 
terra Adelie, propno un'area di 
riproduzione di uccelli marini. 
L uso di dinamite e lo sbanca­
mento del terreno hanno di­
strutto l'habitat di migliaia di 
pinguini e di uccelli. Quanto 
alla pista della Gran Bretagna, 
lunga 900 metri, essa e ora 
operativa e tutte le scorie, in­
clusi legnami, plastica e gom­
ma vengono bruciati in bidoni 
con combustibile contamina­
to. E tutto questo nonostante 
un codice di comportamento 
ecologico, varato nel 1975, sta­
bilisca che tutti i residui ra­
dioattivi o contenenti elementi 
metallici pesanti in alte per­
centuali e composti organici 
pencolosi non dcgradabili 
debbano essere riportati indie­
tro, là da dove provenivano. 
Ma anche chi ha osservato 
queste regole spesso si e di­
sfatto dei nfiuti non appena in 
mare. L'Antartide non è terra 
per gli uomini. Almeno per 
quelli di adesso. 


